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  MOSTRA SPELEOLOGIA E CARSISMO NELL’AREA DEL CANIN

Per evidenziare e dare adeguato risalto ad uno degli aspetti 
naturalistici più importanti di tutta l’area protetta a Sella Nevea 
è stata realizzata, grazie a fondi dell’Unione Europea, la mostra 
“Speleologia e carsismo nell’area del Canin”. Questa è dedicata 
ad una delle zone più significative a livello internazionale per i 
fenomeni carsici, meta di speleologi e ricercatori da tutta Europa 
per la ricchezza e complessità delle oltre mille cavità presenti. 
La mostra offre una serie di pannelli illustrativi 
corredati da suggestive fotografie,  reperti 
lapidei e concrezionali, oltre a materiali 
ed attrezzature utilizzate nell’attività 
speleolo-gica. E’ inoltre presente 
anche un plastico di considerevoli 
dimensioni che rappresenta l’area 
del Monte Canin con il relativo 
complesso mondo sotterraneo.
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come arrivare a sella nevea

> in auto 
dalla A23 PALMANOVA - TARVISIO, uscita  
Gemona-Osoppo, proseguire sulla S.S. 13 
Pontebbana in direzione Tarvisio sino a 
Chiusaforte, quindi girare a destra per la Val 
Raccolana e seguire le indicazioni locali che 
portano a Sella Nevea;

> IN AUTOBUS
l’area è servita dalle linee SAF Autoservizi  
F.V.G. S.p.A.  www.saf.ud.it;
	
> IN TRENO
dalle stazioni di Venzone e Carnia si prosegue  
per Resia con il servizio autobus di linea.
www.ferroviedellostato.it
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Il Sentiero geologico del Foran dal Mus

Da Sella Nevea è possibile, grazie al Sentiero geologico del Foran 
dal Mus, partire alla scoperta di uno dei paesaggi carsici d’alta 
montagna più rinomati e conosciuti a livello europeo.
Si tratta di un suggestivo itinerario che ha una via di accesso 
principale e privilegiata costituita dalla cabinovia del Canin. 
Questa in poco tempo porta all’altipiano ed all’inizio del percorso 
geologico. Questo può anche essere raggiunto in  circa 2 ore, 
attraverso i sentieri CAI n. 635 e 632.
Il sentiero geologico è caratterizzato da due percorsi ad anello, 
uno lungo con tempi di percorrenza fra le 8 e le 10 ore ed uno 
più corto con tempi compresi fra le 3 e le 5 ore.
L’escursione permette di inoltrarsi in un ambiente estremamente 
particolare e caratteristico, completamente immerso in un 
paesaggio carsico in cui risaltano i numerosi e spettacolari 
fenomeni di superficie (solchi, vaschette, karren) e viene anche 
evidenziato l’intricato fenomeno delle cavità sotterranee (grotte, 
pozzi ed abissi), estese per una lunghezza di quasi 50 Km e con 

profondità che superano anche i 1000 metri.
Chi percorre il Sentiero geologico può anche 

avvalersi oltre che di 
una pratica guida 
cartacea tascabile, 
anche di una particolare 
e innovativa guida 
installata su un palmare 
dotato di  GPS, che può 
essere ritirata presso il Centro 
Polifunzionale di 
Sella Nevea o rivolgendosi 
all’Ente Parco.

Il Fontanone di Goriuda

Visitabile quale punto del Sentiero geologico, il Fontanone 
di Goriuda può essere raggiunto con facilità anche 
dalla strada che porta a Sella Nevea dopo aver lasciato 
l’automobile vicino all’Agriturismo “Campo Base Alpi 
Giulie” e aver percorso per circa 10 minuti il sentiero CAI 
n. 645. Si tratta di una spettacolare cascata di 30 metri, 
alla base della quale si è originato un suggestivo laghetto 
scavato nella roccia. Dal Fontanone fuoriescono le acque che 
si inabissano sul versante italiano del Monte Canin. 
Accompagnati da Guide specializzate e muniti di torcia 
elettrica è possibile penetrare a piedi per alcune decine di 
metri nell’ampia cavità in cui, alcuni metri sopra la cascata, 
scompaiono le acque che la alimentano.
Qui, grazie ad un gommone che permette di superare un 
laghetto interno, ci si inoltra nelle oscure viscere del Canin 
che, alla luce delle lampade a carburo e delle torce, rivelano un 
autentico mondo di inaspettati e preziosi segreti nascosti.


